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La Nazionale II facile successo contro l'Ungheria rimette in corsa gli azzurri-
sulla strada nelle qualificazioni europee e allontana, solo per il momento, polemiche 
di Svezia '92 e tensioni. Il presidente Matarrese elogia Vicini ma gli manda 
_ _ un messaggio: «Tutti sappiano che l'ultima parola spetta a me... » 

Una serata all'italiana 
Ma dopo Salerno 
resta sempre in agguato 
l'ombra di Sacchi 
• I Tre g o l tanto entusia
smo e una smorzata alle po
lemiche. Viste le premesse. 
un buon bilancio. La vittoria 
con l'Ungheria, almeno fino 
alla Norvegia, soffia via un 
po' di nuvoloni dal cielo del
ta nazionale. Intendiamoci: 
non un azzurro pieno, ma al
meno un sereno variabile. 

Saltare gli ostacoli fa bene. 
. Fa bene a Vicini, che aggiun

ge un nuovo anello alla sua 
tollana di 18 partite utili, e fa 
' bene a Donadoni che, come 
d'incanto, si è ritrovato ad 
accendere le luci di una sera
ta di gala. In pochi minuti, 
con una doppietta micidiale, 
il milanista ha chiuso il mat
ch. Tutto più facile, quindi, 
ma gli azzurri hanno avuto il 
mento di non adagiarsi mai 
sul comodo binario della 
tranquillità. -

Inutile dire che questa vit
toria non cancella i problemi 
della nazionale. Vicini resta 
bi sella, ma sempre inseguito 

ITAUA-UMOHIRtA 

dall'ombra di Sacchi. Matar
rese l'ha chiamato «eroe», ma 
è meglio diffidare: agli eroi, 
per quanto ci risulta, si asse
gnano targhe e monumenti, 
mai la panchina di una na
zionale. Vicini, però, può 
contare su una componente 
non trascurabile: sta ridiven
tando simpatico agli italiani. 
Vince e, nello stesso tempo, 
6 vittima di oscuri complotti. 
Se continua cosi può diven
tare arduo e imbarazzante 
smuoverlo. Nella Juventus è 
già successo con Zoff, e i ri
sultati sono sotto gli occhi di 
tutti. Quanto a Vialli e Manci
ni, non tutti i dubbi sono stati 
sciolti. Anzi, il dubbio vero, 
quello sulla formula, resta 
congelato, nella speranzosa 
attesa che venga sciolto dai 
prossimi caldi estivi. Vicini, 
infatti, vuole Insistere anche 
nelle prossime partite sui ge
melli. Un segno ambiguo, 
ma che cade proprio a giu
gno. O0c .Ce 
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ITALIA: Zenga. Ferrara <«' Vlefchowod), Maidlnl. Baresi. Fer-
• X, Grippa. Donatonl (38' Eranio). De Napoli. Vinili, Giannini. 

Mancini. (Paolluca, Sobillaci. Baogto). 
UNGHERIA: Petry. Mono*. OiazU. Palaezky (14* Nozma) Unv 
Mrgar, Gamba, Klprleh (46* Gragor), Lorlncz, Bognar. Datari. 
KovactMNagt Maroaan. Brocfchauser). 
ARBTmÒtWorrall 
RETI: al 4' Oonadonl. al 18' Donadoni, al 67' Vlalil. al 65' Bc-

„gnar. 
NOTE:angoli 3 a 2 par l'Ungheria: ammoniti: Giannini e Cara
bo. Serata fredda • nuvolosa, campo In buona condizioni. 

' Spettatori 53.850 par un Incasso di 977 milioni domila lire. 
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Mandni-Vialli 
promozione 
ad honorem 
DA UNO DIGLI INVIATI 

ZENGA 6»S. PIO impegnato a 
prendere-applausi che palloni, 
negli unici momenti in cui e 
dovuto intervenire ( tranne 
un'Incertezza al primo minu
to) se l'è cavata con brillante 
disinvoltura. Nulla da fare sul 

8,5. Tranquillo, 
preciso, senza sbavature. Del 
•esto, anche lui non è che ab
bia dovuto fare gli straordinari. 
Peccato per l'infortunio che 
comunque ha permesso a 
Vierchowod (vedere sotto) di 
rodarsi per Inter-Samp. 
VIERCHOWOD 8,5. Può dare 
di molto di più. Appena entra
to, come è naturate, ha accu
sato qualche disagio. Essendo 
convalescente, e giusto essere 
indulgenti. 
MALDINI 7,5. Praticamente 
perfetto. Forse addirittura me
glio di Donadoni. Nel primo 
tempo non ha commesso il 
minimo errore sia in fase difen
siva che d'impostazione. Nel 
secondo tempo è lievemente 
calato, ma ormai la partita era 
in discesa. 
BARESI 7. Al soliti Uveiti. Anzi, 
dopo un periodo di appanna
mento dovuto agli eccessivi 
Impegni del Milan, ci e sem
brato ricaricato e più determi
nato. Più Baresi, insomma. 
FERRI 6,9. Tutto bene, atten
to, preciso, senza strafare. Per
chè poi avrebbe dovuto strafa
re? Ferri < uno che non esage
ra, e questa è una qualità da 
non trascurare. Anche lui. co
munque, si augura che tutte le 
partite vadano in questo mo
do. 
CRTJTA 6,5. Tutto okay. Mol
to lavoro oscuro svolto con 
meticoloso rigore. Fra tanti 
pensatori che si concedono le 
solile pause di riflessione 
(ogni riferimento a Giannini è 
puramente casuale) meno 
malechec'èqualcunoche pri
ma corre cpol rif le Ite. 
DONADONI 8. Qui c'è poco 
da stare .1 pensarci. Con due 
gol e un rigore procurato in 
poco più di mers ora. bisogna 
Eguali il cappello, stringergli 
la mano, e ringraziare il santo 
dei calciatori che, ogni tanto. 
concede queste stornate di 
•mzta. Resta una domanda: li
no a l'atro tei Donadoni era 
ormai considerato più un gio

catore di scopa che un tornan
te d'attacco. Ora che è ritorna
to in tutti I sensi e le dobbta mo 
pensare? Che abbiamo ! ba
gnato tutto, ovvio. 
DE NAPOLI 6,5. Anche per 
lui una buona serata. Corri, ri
cuce, fa da stampella a Gianni
ni, e tra una costi e l'altra an
nulla Detari. Ma questo è loto 
un dettaglio: Detari difatti si sa
rebbe annullato anche da no
lo. 
VIALU 6,5. Come si scriveva 
nelle cronache di un tempo, 
una partita a due volti Nel pri
mo tempo, in verità, un volto 
pallido e piuttosto assente. 
Sbaglia anche un rigore, pro
prio come ai mondiali, per ec
cesso di tensione. Nel secondo 
tempo riprende colore, vigore 
e realizza pure uno splendido 
gol. E sapete perché? Perche 

Sloca alla sua maniera, parten-
o da lontano. 

GIANNINI 5. Unica insuffi
cienza. E non dite che gliela 
asscgnaiamo per partito preso 
o perché è di rigore metterlo in 
croce. Merita cinqje semplice
mente perchè non ha giocato 
bene. Pochi lanci (ne na fatti 
di più Ferri...) e scarsa perteci-
pazione. Per un regista, un po' 
poco. 
MANCINI 6,5. Visto che non 

gemelli, stesso voto di Vialli. 
cherzi a parte, Mancini In un 

certo senso ha accusato gli 
stessi disagi di Vialli. Brutto pri
mo tempo, ripresa buona. Ov
viamente da quando è arretra
to di una ventina di metri. Un 
rientro discreto. 
ERANIO 5,5. È sUita una delle 
poche delusioni della serata. 
Entrato al posto di un Donado
ni In grande formi, non è en
trato mai in partita. Piuttosto 
impreciso, ha addirittura sba
gliato un gol molto facile nella 
ripresa. ClDa.Ce. 

Per una sera sono state accantonate le polemiche. 
Matarrese: «Finalmente la sbornia del mondiale è 
stata superata. Siamo usciti dal tunnel». Sulle voci di 
un licenziamento di Vicini dice: «Via, non mortifi
chiamo la vittoria di questi ragazzi». Verrà confer
mata anche nelle prossime partite la coppia Manci-
ni-Vialli. Alta l'audience Rai: 11 milioni 753 mila te
lespettatori hanno seguito su Rai 1 l'incontro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
DARIO CECCARELU 

••SALERNO. La vittoria dell'I
talia sull'Ungheria ha molte 
facce. Ognuna racconta una 
verità diversa. Quella di Rober
to Donadoni, una volta tanto 
llnalmente allegra, non ha bi
sogno di particolari spiegazio
ni. Meglio cosi. La fantasia, an
che nel calcio, supera spesso 
la realta. Per una settimana, in
fatti, slamo tutti andati avanti a 
romperci la testa con il top 
mentono di Baggio e di Scolla
ci. Sono scesl in campo critici 
illustri, pronti a spiegare se era 
giusto o meno togliere dalla 
vetrina due simili gioielli. Non 
è uno spreco lasciare fermi 
due giocatori che tutti ci invi
diano, per privilegiare la cop
pia Vialli-Mancini che in na
zionale non gioca più assieme 
da quasi due anni? Ebbene, 
mentre tutto morava nel ritiro 
di Paestum attorno a questo te
ma ecco salire in cattedra Ro
berto Donadoni, snobbato da • 
tutti, che infila due splendidi 
gol nella rete dei magiari. E al
lora? Tutto il gran dibattito do
ve va a finire? Meglio lasciar 
perdere, e accontentarsi della 
faccia di Donadoni. 

Un'altra faccia di questa vit
toria è quella di Antonio Matar
rese. Il presidente della Feder-
ca lda Una faccia improvvisa-
mente bonaria, rassicurante, 
in sintonia con il clima festoso 
della serata. Matarrese esordi
sce con disinvoltura: «Final», 
mente abbiamo smaltito la 
sbornia dei mondiali. Final
mente siamo usciti dal tunnel. 

Ho visto una squadra consape
vole dei suoi mezzi che, se 
prosegue con questo entusia
smo, può arrivare fino agli eu
ropei. Anche il pubblico è sta
to eccezionale 

Scusi, presidente, e tutte 
queste voci sul siluramento di 
Vicini che hanno avvelenato la 
vigilia? 

«Basta con questi discorsi, 
non mortifichiamo la vittoria di 
questi ragazzi, lo sono abitua
to ad assumermi le mie re
sponsabilità. Quando sarà il 
momento di parlare, parle
rò...anche perchè tutti devono 
sapere che l'ultima parola 
spetta soltanto al presidente. 
Adesso, vi prego, lasciate spa
zio all'eroe della serata» con
clude fingendo una pace con il 
tecnico, che invece è soltanto 
un momentaneo e fragile ar
mistizio. L'eroe, naturalmente, 
è Azeglio Vicini che si presenta 

.. in sala stampa dopo aver salu-
? tato negli spogliatoi i giocatori. 

Chissà cosa ne pensa di questa 
sua nuova qualifica. Cose che 
succedono. Dopo tante spruz
zate di arsenico, un Anale (di 
puntata) a tarallucci e vino. 
Resta solo una banale colisi-

. derazione, anzi una domanda 
retorica: se tutte queste voci 
sono senza fondamento, per
ché Matarrese non le smenti
sce una volta per tutte? 

La faccia di Vicini è quella di 
un uomo che ha appena salta-

t io un ostacolo e sa che non 
. può permettersi di rallentare la 
* sua corsa. Avanti, sempre più 

La capriola di Gianluca Viali. Cosi, dopo aver fallito II rigore, ha celebrato il gol del suo ritorno in azzurro 

veloce: vietato sbagliare. Lui lo 
sa benissimo e quindi può ral
legrarsi fino a un certo punto. 
Adesso è rilassato e dice: «So
no soddisfatto. Ho visto un'Ita
lia rapida, aggressiva, che ha 
giocato bene. Poi sono con
tento anche per il pubblico 
che ha creato, attorno al mat
ch, un'atmosfera di grande se
renila. Sembrava di essere tor
nati all'estate scorsa. Bene, 
questo significa che ai Mondia-
li abbiamo lasciato un'impron

ta profonda. Donadoni? lo non 
mi sono stupito.-Quest'anno 
ha avuto una stagione trava
gliata, logico che ne abbia ri
sentito. È comunque un gioca
tore di grande statura intema
zionale, prima o poi doveva ri
tornare al suol livelli abituali. 
Vialli e Mancini? Bene tutu e 
due. Vialli ha sbagliato un rigo
re per eccesso di tensione, me
no male che poi ha segnato 
quel (pan .gol Dopo è andato 
in crescendo, facendo delle 

bellissime discese. Anche 
Mancini mi è piaciuto. A en
trambi avevo detto che non li 
avrei sostituiti fino alla fine. La 
tensione per le polemiche? Io 
sapevo che l'Italia avrebbe vin
to. Questo è il diciottesimo ri
sultato utile consecutivo: è una 
squadra che da fiducia. La 
gente mi ha applaudito e que
sto mi ha fatto molto piacere. 
Poi sapete una cosa? Dopo i 
Mondiali, queste sono quisqui
lie». 

H rossonero, autore di una doppietta contro i magiari e poi uscito per infortunio, 
ha «salvato» la panchina di Vicini allontanando per ora il fantasma del tecnico di Fusignano 

Donadoni «tradisce» il maestro 
Il paradosso, l'ennesimo della soffertissima ma alfi
ne vincente settimana azzurra, è risultato evidente: 
la panchina di Vicini «salvata» dai milanisti, soprat
tutto da Donadoni, uomo di Sacchi, l'Arrigo preten
dente alla poltrona di et Per Donadoni si è trattato 
di una rivincita dopo una stagione davvero deluden
te: la sua doppietta è stata una sorpresa, in azzurro 
aveva finora segnato un solo gol. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCNINI 

• • SALERNO. Roberto Dona
doni non è felice come esige
rebbe l'occasione: si capisce. . 
dopo un anno e mezzo di tri
bolazioni pervia della più sub
dola malattia dei calciatori, la 
pubalgia, la sua bellissima 
mezzora contro l'Ungheria è 
coincisa con un nuovo infortu
nio. La diagnosi medica, par- -
landò di una «infiammazione 
al muscolo del retto addomi
nale sinistro», ieri ha escluso 
una ricaduta: ma la presenza 
del fantasista, domenica con 
la Juve, resta molto incerta. 

Dopo la partita, le prime pa
role di Donadoni sono state 

per Vicini e Sacchi («Devo 
molto a entrambi, sono un 
professionista e faccio sempre 
il mio dovere fino in fondo»), 
cosi, per non scontentare nes
suno, dopo una settimana di 
polemiche e antagonismi. 
Troppo gustoso era il parados
so di un Vicini salvato da un 
uomo di Sacchi, per poter ave
re un seguito nelle parole del 
protagonista. Né Maldini o Ba
resi hanno avuto voglia di ali
mentare la polemica. Dira il 
terzino: «Abbiamo giocato 
semplicemente per vincere 
perché a tutti noi interessa solo 

la qualificazione in Svezia». 
Aggiungerà il capitano rosso-
nero: «Ci siamo comportati co
me sempre: giocando per noi 
stessi, per il pubblico, per chi 
ha nel cuore le sorti della Na
zionale». 

Donadoni sgrana gli occhi e 
parla più spedito del solito sot
to la luce dei riflettori: «Su que
sta faccenda di Sacchi in Na
zionale si son creati degli equi
voci, perciò voglio chiarire, lo 
dico che per portare una squa
dra ai livelli di gioco del Milan 
occorre tempo, pazienza, e 
possibilità di stare assieme: se 
c'è un difetto, in questa Nazio
nale, è che di tempo a disposi
zione per lavorare ce n'è po
chissimo». Qui il discorso è sci
volato in casa-Mllan: che in 
fondo vive lo stesso tormentato 
«passaggio di consegne», sta
volta fra Sacchi e Capello. E a 
proposito di Capello, dopo la 
sostanziale bocciatura espres
sa nei giorni scorsi da Baresi, è 
arrivata puntuale e chiara 
quella di Donadoni. «Franco 

sosteneva che Capello, che tut
ti stimiamo molto (sempre più 
evidente!, ndr), é stato lontano 
dal calcio attivo per quattro 
anni, e che ogni anno "perso" 
per un tecnico equivale a cin
que anni di vita. Se facciamo i 
conti, si arriva a vent'annl... co
munque, sono scelte che spet
tano alla società». Auguri. 

Finalmente, la partita vinta 
con l'Ungheria. «Fatto il primo 
gol, è stato facile. Chi mi mar
cava ha sofferto la mia veloci
ta: specie sul secondo gol, 
un'intuizione su cross di Maldi
ni». Non fosse per l'infortunio, 
ci starebbe l'euforia per quella 
mezzora-super, due reti (in az
zurro aveva segnato solo una 
volta, 1115 ottobre '86 a Milano 
contro la Svizzera) e un rigore 
procurato: il tutto, dopo una 
stagione semidisastrosa e l'im
pressione di un declino preco
ce. «Benissimo, ma non è certo 
la partita della mia vita, non 
conosco partite che durano 36 
minuti. Ripeto, devo tutto a Vi
cini e Sacchi, se comunque so

no qui: ma non è una questio
ne di "impronta" di un tecnico 
piuttosto che di un altro, a 28 
anni sei maturo e quel "qual
cosa* o ce l'hai o non ce l'hai». 
«Della partita cosa posso dire... 
ce l'abbiamo fatta e non è po
co visto che l'atmosfera era da 
ultima spiaggia, poi l'Ungheria 
non mi è parsa cosi demotiva
ta. Baggio in panchina? Beh, 
mi ha fatto pensare. Ogni tanto 
lo guardavo e dicevo fra me 
"adesso entra, dribbla sette 
giocatori e fa gol". Lui sarebbe 
anche in grado di farlo...». 

C'è ancora spazio per il 
campionato: il Milan a quattro 
punti dalla Samp e uno dall'In
ter, può ancora ambire a qual
cosa? «Abbiamo fatto undici 
punti nelle ultime cinque parti
te, non pochi e comunque non 
abbastanza evidentemente per 
farci sentire ancora davvero in 
corsa. Si decide a Torino: se 
battiamo la Juve e in contem
poranea l'Inter supera la 
Samp, torniamo a sperare. Vi-
cecersa, addio. Ci rifaremo 
l'anno prossimo». 

Ecco l'Inter, la Samp perde i pezzi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••SALERNO. In casi come, 

Suesto, si usa dire che il boiler.-
no medico assomiglia a un 

bollettino di guerra. Tre azzurri 
•sono a pezzi, un altro (Gianni
ni) sarà squalificato per som
ma di ammonizioni e non po
trà giocare il S giugno a Oslo 
con la Norvegia. Gli infortunati 
sono Donadoni (infiammazio
ne agli adduttori), Ferrara (in
fiammazione al tendine del gi
nocchio destro). Vierchowod 
(sospetta pubalgia) e Mancini 
[fenta lacero contusa al piede 
destro, cui sono stati praticati 
due punti di sutura). La prima 
cosa chiara è che a uscire mal
concia più di tutti è la Sampdo-
ria: che domenica con l'Inter 
rischia di dover fare a meno di 

due uomini-chiave. Diceva pri
ma della partita il presidente 
blucerchiato, Mantovani: «Per 
Mancini e Vialli questa partita 
è anche un'onere: però devo
no passare anche attraverso 
queste difficolta per riprender
si quanto avevano perso. Alla 
Nazionale daremmo volentieri 
anche undici giocatori, non ci 
importa se le altre squadre si 
stancano meno Non sap
piamo se dopo la partita il 
•presidente-papa» fosse anco
ra della stessa idea: sta di fatto 
che, mentre Vierchowod se ne 
andato con la faccia paonazza 
dalla rabbia. Mancini è uscito 
dagli spogliatoi bianco come 
un cencio (sarebbe stato vitti

ma anche di uno svenimento) 
e sorretto da un massaggiato
re. In nottata gli sono stali ap
plicati due punti di sutura sotto 
Sa pianta del piede. «Mi sono 
fatto male in un contrasto, a 
pochi minuti dalla fine, mentre 
cercavo di tirare in porta. Do
menica a San Siro spero di far
cela lo stesso». Anche Vialli ci 
vuole credere. «Ci terra tutti In 
tensione fino all'ultimo mo
mento, come al solito, poi Ro
berto finirà per giocare». Vialli 
ha ripreso dopo 9 mesi il suo 
posto In Nazionale (e Vicini gli 
ha poi assicurato che la cop-
pia-Samp giocherà anche le 
altre partite di qualificazione), 
segnando dopo due anni dal
l'ultima rete azzurra (26 aprile 
'89, proprio contro l'Unghe
ria) e sbagliando un rigore. 

cosi come gli era capitato ai 
Mondiali con gli Usa. «il gol per 
un attaccante non è tutto • ha 
detto ancora Gianluca - ma 
aiuta sempre a mantenere la 
serenità. Ce n'è bisogno in vi
sta di domenica a San Siro, do
ve ci giochiamo quasi tuitta la 
stagione. Ho sentito che De 
Napoli pronostica una vittoria 
nerazzurra domenica e un su-
cesso finale sampdoriano: in 
questi termini mi andrebbe be
ne». Sul fronte interista Walter 
Zenga: «Purtroppo ho visto 
Vialli e Mancini in gran (orma: 
e negli allenamenti ho visto 
benissimo anche gli altri dona
rli, Domenica sarà dura e co
munque prevedo una grande 
partita, di quelle che ogni pro
tagonista ricorderà per un pez
zo». Fra Zenga e Vialli resterà 

ad ogni modo la grande amici
zia, testimoniata anche merco
ledì sera durante l'inno di Ma
meli: I due si tenevano per ma
no. «Giochiamo assieme da 7 
anni», ha detto ancora Zenga, 
«c'è rivalità ma anche un'ami
cizia bellissima». Deluso Bag
gio: «Mi avete visto palleggiare 
con Schillaci nell'intervallo? 
Beh, siamo venuti qui per que
sto... Scherzi a parte, mi spiace 
non aver giocato, verranno più 
avanti le opportunità». Alla 
partita ha assistito il et del-
i'Urss, Bishoevets: «Italia senza 
Baggio? Certo, ma cosi ha gio
cato la miglior partita delitti-
ropeo: bravi soprattutto Maldi
ni e Donadoni. L'Ungheria pe
rò era demotivala. A Mosca in 
ottobre per voi sarà diverso». 

DFZ 

Ancora Maradona 
neir«agenda» 
della Disciplinare 
del caldo 

Il nome di Diego Armando Maradona (nella foto) compare 
ancora neU'"agcnda" della Disciplinare. Oggi, infatti, verrà 
esaminato il deferimento che il procuratore federale dispose 
a carico dell'argentino e del suo compagno Carrera per giu
dizi lesivi espressi nei confronti dell'arbitro Sguizzato, al ter
mine della gara di Coppa Italia fra il Napoli e la Sampdoria 
del 12 marzo scorso. 

Intere Milan 
"litigano" 
perOrrico 
AgroppiaLucca? 

Corrado Orrico. allenatore 
della Lucchese, uno dei più 
convinti assertori del gioco a 
zona, potrebbe prendere il 
posto di Arrigo Sacchi. Orri
co, già avvicinato dai dirf-
genti dell'Inter, è stalo con-

• ^ ^ " ^ ^ ^ • " • " " " , " ^ ^ ™ lattato anche dai maggiori 
responsabili del Milan. Orrico è legato alla Lucchese (per 
480 milioni a stagione) fino al '93-94. Se dovesse partire la 
Lucchese, dopo la cessione di alcuni giocatori che si sono 
messi in luce in questo campionato, verrebbe affidata ad Ai
do Agroppi. 

Uefa, 5 turni 
di squalifica 
ad Amor per aver 
scalciato Baggio 

La commissione di controllo 
e disciplina dell'Uefa ha 
squalificato per cinque turni 
il giocatore del Barcellona-
.Guillermo Amor che non 
.potrà quindi disputere la 8-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie della Coppa delle Cop-
" " • ^ " " " • • — ^ ™ ^ ™ " pe. Il 15 maggio a Rotter
dam, contro il Manchester United. Amor era stato espulso 
durante la semifinale contro la Juventus per aver scalciato, a 
gioco fermo, Roberto Baggio. 

A D'Elia 
Inter-Samp 
Luci a Torino 
perJuve-Milan 

La partitissima Inter-Samp-
doria sarà diretta da D'Ella. 
Questi gli arbitri degli altri in
contri di domenica prossima 
(ore 16): Bologna-Fiorenti
na, Cardona; Genoa-Caglia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri. Amendolìa: Bari-Lecce. 
™^^•™™™*"^^^^"™"1"™ Beschin; Juventus-Milan. Lu
ci: Napoli-Cesena, Scaramuzza; Parma-Torino, Baidas; Pisa-
Lazio, Lanese; Roma-Atalanta, Trentalange. 

Targa I Florio 
Parte la corsa 
più antica 
del mondo 

Stasera il via alla Targa Flo
rio. La corsa più antica del 
mondo, da alcuni anni in 
versione rally (66S km in to
tale, 18 prove speciali), par
tirà da Palermo alle 22.10, in 
piazza Politeama. Comun
que la vera gart Inizierà do

mani con la 1* tappa che si snoderà su parte dello storico 
circuito. Conclusione domenica pomeriggio a Coda. La 
corsa, valida come prova del campionato europeo e di quel
lo italiano, vede tra i protagonisti Agnini su Peugeot 405, 
Aperol e belila su Lancia Delta del team Astra, e Longhi, 
sempre su Delta 16 valvole, della scuderia Grifone Esso, at
tuale leader del campionato nazionale. Al tradizionale ap
puntamento siciliano, sono iscritti 108 equipaggi Intanto la 
coppia Sainz-Moya («u Toyota) ha vinto la 35» edizione del 
rally di Corsica, 4° appuntamento del mondiale marche e 5* 
del mondiale piloti 

LORENZO BRtANI 

Hooligans 
tedeschi 
scatenati 
ad Hannover 

Con una relè di Matthaeus, se
gnata dopo soli 3' di gioco, la 
Germania ha battuto ad Han
nover il Belgio (gruppo 5) , raf
forzando cosi le sue chance* 
di qualificazione ai campiona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti d'Europa. Prima della partita 
^™™ l™^^^^™'"*™^^™ ci sono stati incidenti nel cen
tro della città. Centinaia di hooligans tedeschi hanno lanciato 
pietre, assaltato negozi, spaccato vetrine. Duecento i teppisti fer
mati (nella foto uno di loro viene trascinato via dai poliziotti). 
Quattro i tutori dell'ordine feriti. Questi gli altri risultati degli in
contri del 1 maggio: Albania-Cecoslovacchia 0-2 (gruppo 1): 
Bulgaria-Svizzera 2-3 e San Marino-Scozia 0-2 (gruppo 2); Nor
vegia-Cipro 3-0 (gruppo 3): Irlanda del Nord-Isole Farce 1-1 e 
Jugoslavia-Danimarca 1-2 (gruppo 4); Eire-Pctonia 0-0 e Tur
chia-Inghilterra 0-1 (gruppo 7) . 

Under 2 1 . Battuta l'Ungheria 

Una prodezza di Buso mette 
le ali ai ragazzi di Maldini 

BHSZOMBATTJ.Y. Due punti 
preziosi che proiettano gli az
zurrini in testa al girone di qua
lificazione per la f.ise finale dei 
campionati europei. La nazio
nale under 21 di Cesare Maldi
ni ha superato ieri sera in tra
sferta per 1-0 i pari età dell'Un
gheria spazzando via i dubbi 
della vigilia. Un successo meri
tato che ha ribadito sul campo 
di Szombately il risultato della 
partita d'andata con l'identico 
punteggio. La rete decisiva è 
arrivata dopo un'ora di gioco 
in cui la formazione magiara 
non era quasi mai riuscita a 

impensierire la retroguardia 
italiana. Al 17° del secondo 
tempo Buso ha sfruttato al me
glio un calcio d'angolo antici
pando con un colpo di testa 
vincente l'uscita del portiere. 
Sul finire del secondo tempo 
gli azzurrini hanno sciupato al
tre occasioni per incrementare 
il vantaggio. Fra i migliori in 
campo l'altra punta Muzzi e il 
centrocampista CorinL L'un
der 21 si trova ora al comando 
del girone a punteggio pieno 
con 4 punti in 2 partite. Ceguo-
no in classifica la Norvegia con 
3 punti e I'Urss a quota 2. 

l'Unità 
Venerdì 
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